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L'abitazione	è	
considerata	come	urbe	
elementare,	infaH	l'urbe	
è	un	insieme	di	luoghi,	di	
abitazioni	e	di	vie,	e	la	
casa	è	un	insieme	di	
spazi	che	deve	
soddisfare	i	due	bisogni:	
il	movimento	(	corridoi)	
e	la	sosta	(	camere),	
come	pure	l'urbe	deve	
soddisfare	gli	stessi	
bisogni:	il	movimento	
(vie	)	e	la	sosta	
(abitazioni).	





























Teoria generale dell’urbanizzazione 



«Per prima cosa ho dovuto dare 
u n n o m e a q u e s t o m a r e 
magnum fatto di persone, di 
cose, di interessi di ogni 
genere, di mille elementi diversi 
che sembrano funzionare, 
ognuno a suo modo, in modo 
i n d i p e n d e n t e . M a u n a 
osservazione minuziosa e critica 
scopre che essi hanno relazioni 
costanti gli uni con gli altri e che, 
di conseguenza, finiscono col 
formare un’unità. Io so che 
l’insieme di tutti questi elementi, 
considerato soprattutto nel suo 
aspetto materiale, è chiamato 
città.  
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Tuttavia il mio obiettivo non era di 
esprimere questa materialità, ma 
piuttosto di mettere in rilievo come 
e secondo quale sistema si sono 
formati i diversi elementi, come 
sono organ izza t i e come 
funzionano : a l d i là de l la 
mate r ia l i tà vo levo ind ica re 
l’organismo, la vita, per così dire, 
che anima la parte materiale. Era 
chiaro che il termine città non 
serviva al mio scopo. Avrei 
potuto usare qualche derivato di 
civitas, ma tutte queste parole 
erano già cariche di significati 
molto lontani da quello che 
cercavo di esprimere 
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Dopo aver tentato di utilizzare e abbandonato numerose parole semplici e 
composte, mi sono ricordato del termine urbs che, riservato 
all’onnipossente Roma, non è stato trasmesso ai popoli che hanno adottato 
la sua lingua, e si prestava meglio ai miei fini. Poteva infatti fornirmi qualche 
derivato adeguato, per così dire vergine, altrettanto nuovo che il soggetto al 
quale volevo applicarlo, ed era abbastanza generale e comprensibile per 
indicare questo insieme di fatti diversi ed eterogenei chiamato città. 



La parola civitas, derivata da civis, 
e c ioè ci t tadino , aveva un 
significato analogo a quello della 
parola poblacion che ci serve oggi 
p e r i n d i c a r e u n g r u p p o d i 
costruzioni, benché sia più adatto a 
designare gli abitanti che la parte 
materiale delle costruzioni. 



Ma la parola urbs, contrazione di urbum che indicava l’aratro, strumento 
col quale i Romani, all’atto della fondazione, delimitavano l’area che 
sarebbe stata occupata da una poblacion quando veniva fondata, denota 
ed esprime tutto ciò che poteva contenere lo spazio circoscritto dal solco 
tracciato con l’aiuto dei buoi sacri. Si può quindi dire che, tracciando questo 
solco, i Romani urbanizzavano l’area e tutto ciò che essa conteneva. Con 
questo solco si compiva una vera opera di urbanizzazione, e cioè l’atto di 
convertire in urbs un campo aperto o libero. 



Questi sono i motivi filologici che mi hanno indotto ad adottare il termine 
urbanizzazione. Tale termine indica l’insieme degli atti che tendono a 

creare un raggruppamento di costruzioni e a regolarizzare il loro 
funzionamento, così come designa l’insieme dei principi, dottrine e regole 
che si devono applicare perché le costruzioni e il loro raggruppamento, 
invece di reprimere, indebolire e corrompere le facoltà fisiche, morali e 

intellettuali dell’uomo che vive in una società, contribuiscano a favorire il 
suo sviluppo e ad accrescere il benessere sia individuale che pubblico. Per 
le stesse ragioni, ho adottato i termini urbanizzazione e urbanizzatore che il 

lettore troverà in ogni pagina di questo libro». 



https://www.youtube.com/watch?v=eDxpDKsPM7s 


